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DEI NEGOZI

I l  lavoro esamina i possi'oil i  effetti di una ìiberalizzazione
del l 'orar io  d i  aper tura dei  negozi .  Nel la  pr ima par te

analizza dal punlo di visia teorico i l comportamento del

set tore d i  f ronte ad un pror lecì imento d i  l ibera l izzazio-
ne.  esaminando in modo par t ico lare i  possib i l i  e f fet t i
su i l 'occupazione.  Nel la  seconda par te v iene costru i to  un

esempio numer ico r i ier j lo  a i  comune di  Roma che,  ap-
p l ìcandc e l i  schemi teor ic i  i l lust rat i  precedentemente ed

ut i l izzando una inchiesta apposi tamente organizzata,
riesce a dare degli ordini di srandezza asli effetti sull 'oc-
cuoazione.

INTRODUZIONE

o scopc di questo lavoro è quello di analiz-
zare, sia dal punto di vista teorico che at-

t raverso un esempio numer ico,  g l ie f fe t t id i  bre-
ve e rnedio periodo di una l iberal izzazione del-
I 'orario di apertura degli  esercizi di commercio
al  minuto su l l 'occupazione.  Appare immedia-
tamÈnte ch iaro che le  var iab i l i  che entrano in
g ioco sono numerose e i l  l ive l lo  d i  indetermina-
lezza a cu i  conducono è abbastanza e levato.

At t raverso l ' in t roduzione d i  a lcune ipotes i
semplif icative e l 'ut i l izzo dei r isultat i  di una
indagine diretta è comunque stato possibi le da-
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This paper examines the possib le ef fects on emplo lment
of  l ibera l iz ing shop opening hours in  I ta ly .  The f i rs t  par t
thecr izes rhe at t i tudes of  th is  categor-v to* 'arCs th is  even-
tual i t -v .  and in par t icu lar  looks in to i ts  ef fects on emplov-
ment .  In  the second par t  an ex i rapolat ion is  ntade refer-
red to the borough of  Rome on the basis  of  the theoret i -
ca l  model  prev iouslv  i l lust rated and ut i i iz ing a sun'ev
c-arîied out for this purpose tvhich gives an idea of the

dimension of  ef fects on ernplovmenî .

re degli  ordini digrandezza degli  effett i  sul l 'oc-
cupazione re la t ivamente a l  comune d i  Roma.

Ovviamente l 'occupaziolte è solamente una
delle variabi l i  di cui tener conto e forse neppure
la p iù  impor tante:  una va lutaz ione compìess iva
di una variazione della quali tà del sen' izio of-
ferto dai negozi non può prescindere da,el i  ef-
fe t t i  su l la  c l iente la e su l la  s t ru t tura del  set tore.
E quindi  ev idente che g l i  e f fe t t i  suì l 'occupazio-
ne sono da porre in  un quadro p i i r  ampio d i
va lutaz ione compless iva.

L' ipotesi da cui si parte è che vensa intro-
dot ta  una normat iva che preveda la  poss ib i l i tà
di al lungamento dell 'orario di apertura per tutt i
gl i  esercizi commercial i  al minuto.

La prima parte del lavoro analizzerà dal
punto di vista teorico i  possibi l i  effett i  del l ' in-
troduzione di tale llberalizzazione sia sulle sin-
gole imprese sia sul mercato nel suo complesso;
in part icolare verranno individuati i  parametri
più importanti che deîerminano Ie decisioni
delle imprese e quindi gl i  effett i  sul l 'occupa-
z ione .  :
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Nella seconda parte dei lavoro, prendendo
ccme esempio ia struttura del commercio al
minuto nel comune di Roma, si cercherà di dare
degli ordini di grandezza ai parametri di com-,
portamento delle imprese commercial i  sia ser-
vendoci delle valutazioni fatte nella prima par-
te, sia uti i izzando una inchiesta diretta effettua-
ta attraverso delle inten' iste al le principali  asso-
ciazioni del commercio al minuto.

GLI EFFETTI Di UN ALLUNG.A,MENTO DELL'ORAR]O

7. Volunte delle vendite

Si può plausibi lmente fare I ' ipotesi che nel
breve e medio periodo i l  volume o i l  tasso di
variazione delle vendite total i  del settore venga-
no scarsamente inf luenzati.  Quindi, a parità di
prezzi,ogni al lungamento dell 'orario di apertu-
ra è da considerarsi un ageravio dei costi  ed una
diminuzione dei marginí di profi t to nel com-
merc io a i  minuto.

Tuttavia, dato i l  l ivel lo concorrenziale esi-
stente nel sistema distr ibutivo nel suo comples-
so, è ipotizzabile un comportamento del singo-
lo esercente guidato da aspettative concorren-
zial i :  anche se è a conoscenza della costanza del
volume complessivo delle vendite ciò che lo
interessa è come varierà Ia sua quota di
merca to l .

Ed è infatt i  sul le aspettative di redistr ibu-
z ione del le  vendi te  che la  l ibera l izzaz ione del -
l 'orario di apertura avrà i  maggiori effett i .

Si possono teorizzare due possibili aspetta-
t ive dei singoli  negozianti relative al comporta-
mento dei dirett i  concorrenti:
a) Ia prima prevede che essi ut i l izzino la possibi-
l i tà di prolungare I 'orario: in questo caso un
comportamento passivo è visto come una dimi-
nuzione di vendite;
b) Ia seconda presume un atteggiamento passi-
vo da parte dei concorrenti:  in questo caso una
variazione di orario è vista come possibi l i tà di
aumento d i  vendi te .

In entrambe le ipotesi i l  singolo esercente è
tendenzialmente portato ad un uti l izzo della
possibi l i tà di prolungare i 'orario di apertura, o
meglio ad una valutazione economica dei costi
e benefici di una poli t ica aggressiva.

L' ipotesi di una messa in moto di un mecca-
nismo concorrenziale attraveiso una l iberai iz-
zazione dell'orario di apertura sembra quindi

p laus ib i le .
Tale meccanismo concorrenziale si col loca

in una situazicrne strutturale ben lontana daila
concorrenza perfetta: quindi si avranno com-
portamenti di l ferenziati  che tenderanno a pro-
vocare una redistr ibuzione interna dei volumi
di vendita. sia tra esercizi del lo stesso t ipo sia
tra t ipo di merci.

Sembra abbastanza owia una re laz ione d i -
retta fra aumentexrCell 'orario di apertura ed
aumento del  vo iume d i  vendi te ,  con la  prec isa-
z ione,  come vedremo megl io  in  segui to ,  che
trattandosi di un gioco a somma zero la relazio-
ne si avrà tra scart i  dal l 'aumento medio di ora-
rio di apertura e tasso di variazione delle ven-
. l i t -
u t  L ! .

2. II profitto

Come già r icordato per i l  settore del com-

mercio al minuto complessivamente si avrebbe

una tendenza, a parità diprezzi, ad una diminu-

zione del margine medio di profi t to.
Anche per quanto r iguarda i mar,eini di pro-

f i t to va analizzala la redistr ibuzione dì tale di-

minuzione t ra  le  var ie  imPrese.
Per quanto r iguarda i margini di profi t to

delle singole imprese si possono avere situazio-
ni dif ferenti a seconda delle reazioni degli  eser-

centi:
a) Non viene prolungato I 'orario con i l  r isultato

di una diminuzione delle vendite.
b) I l  prolungamento di orario permette i l  man-

îenimento dello stesso volume di vendite ma

aggravia i  costi .
c) I l  prolungamento di orario r iesce a far au-

mentare proporzionalmente ai mageiori costi  i l

vo lume d i  vendi te .
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d) Attraverso i l  prolunsamento di orario si r ie-
sce ad otienere un maagior volume di vendite
che copre più che proporzionalmente I 'aumen-
to di costi .

Nei  cas i  a)  e  b)  s i  ha una d iminuzione dei
p io f i t t i  dovut ine lpr imo caso ad una d iminuzio-
ne d ivenci te  se s i  ipot izza una e last ic i tà  in  basso
dei  cost i  in fer iore a l l 'un i tà ,  ne l  secondo caso ad
un aumento dei costi  a parità di r icavo totale.
Nel caso c) si ha una situazione di stabil i tà dei
margin id iprof i t to .  Mentre ne!  caso d)  i  marg in i
di profi t to aumentano.

L'abbandono cìel l ' ipotesi di prezzi costanti
ccmpl ica I 'anal is i  fa t ta  precedentemente su l la
dinamica dei profi t t i ,  infatt i  in caso di prezzi
f less ib i l i  i ' ipotes i  d i  costanza del  vo lume del le
vendi te  nel  set tore va cambiate con q le l la  d i
costanza del  va lore del  r icavo.  A i lora i  mecca-
n ismi  d i  rec i is t r ibuz ione debbono tener  conto.
oltre ai fattori  precedentemente i l lustrati ,  an-
che del la  d iversa capaci tà-poss ib i l i tà  de-s l i  eser-
c iz i  d i  t ras lare I 'aumento dei  cost i  su i  prezz i .  Va
comunque considerato che nel  set tore del  com-
mercio al minuto si ha una ma_egiore possibi i i tà
di traslare sui prezzi un aumenf o generalizzafo
dei  cost i  ind ipendentemente dal la  d imensione e
struttura cjel l 'esercizio sia per la mancanza di
v incol i  in ternazional i ,  s ia  soprat tu t to  a causa
della struttura differenziata del mercato e delle
consequent i  aspet ta t ive d i  r ig id i tà  del la  doman-
da r íspet to  a r iduz ioni  re la t ive d i  prezzoz.

3. L'allurtgomenÍo dell'orarío di apertura

La forma di mercato prevalente nel com-
mercio al minuto è quello dell 'ol igopolio diffe-
renziato; la struttura del mercato è quindi assai
variegata nel grado di concorrenzial i tà e nel-
I 'ampiezza, cioè in quei fattori  che più possono
incidere sul grado e sui modi di r isposta ad una
ltber alizzazione degli orari.

Quel lo  delpro lungamento o meno del l 'ora-
rio di apertura è un t ipico problema di analisi
de l le  aspet tat ive dels ingolo in  rappor to a lcom-
portamento degli  altr i  operatori.

Come abbiamo v is to precedentemente è
plausibi le una senerale tendenza ad un amplia-
mento dell 'orario di apertura, o meglio una
tendenza ad un in teresse a l l 'aumento;se la  pos-
s ib i l i tà  d i  un a l lunsamento d i  orar io  venga ut i -
lizzata o in che misura awenga tale utilizzo
dipende da una combinazione di fattori  socqet-
t ivi ed oesett ivi.

L ' inc idenza degl i  e lement i  puramente sog-
gett ivi è diff ici lmente valutabile: va derto però
che è possibi le che i comportamenti puramente
soguett ivi abbiano una distr ibuzione di t ipo
normale atiorno a comportamenti <medi" defi-
nit i  attraverso l ' individuazione di alcuni fattori
oegett ivi che l i  guidino.

Tali  fattori  osgett ivi che inf luenzano le
aspetta t ive r i-eu ardàno essenzialm.rfr tu strut-
tura dei  mercato e quel Ìa  del ie  imprese:

a) Ampiezza del mercato.
Fra i  fattori  importanti senza dubbio vi è

l 'ampiezza assoluta del mercato di r i ferimento:
I ' ipotesi di un al largamento sensibi le del volu-
me di affari  prolungando I 'orario di apertura in
fasce orarie che, almeno nella prima fase, è
inconsueto r ispetto al le abitudini del consuma-
tore è legata a l l 'ampiezza assoluta del  mercato.
Ad esempio una apeftura t ipo 24 ore su 24 è
ipotizzabile solamente in centri  urbani di note-
voìe ampiezza. tal i  cioè da garantire una cl ien-
te la  potenzia le  d i  r i fer imento abbastanza
amp ia .

b) Tipo di prodotto.
Altro fattore importante è i l  t ipo di prodot-

to: un t ipo di prodotto fortemente differenziato
(ad esempio abbigl iamento), più diff ici lmente
può essere favorito da un prolungamento di
orario in quanto i l  consumatore è abituato ad
una scelta differenziata che è meno garantita
nelle fasce orarie inconsuete.

c) La struttura degli  esercizi.
Oltre al la struttura del mercato, di impor-

tanza decisiva è la struttura dei singoli  esercizi.
I l  grado di elasticità della r isposta al la l iberal iz-
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zazione d'orario è sicuramente legato al la strut-
turi  produtt iva, intesa in senso lato, degli  eser-
cizi.  E owio che un esercizio a conduzione
famil iare avrà comportamenti alquanto diversi
da queii i  di un supermercato. Va inoltre consi-
derato che un esercizio che abbia la possibi l i tà
di una offeria differenziata è favorito neila pos-
sibi l i tà di ut i l izzare fasce orarie nuove per le
abi tud in i  c ie l  consumatore.

d) La localizzazione geosrafica.
La localízzazione geoerafica ha il suo peso

nel determinare i l  t ipo di r isposta in quanto
spesso condiziona i l  t ipo di cl ientela che i singoli
esercizi hanno. Ad esempio la r isposta di eser-
cizi in zone turist iche sarà senza dubbio diffe-

=rente da quelia di esercizi col locati in zone di
' ì

< <  d l l d l  I  ) )  .

4. I contportamenti

Qui di seguito si offre un quadro generale
dei possibi l i  comportamenti degli  esercizi r i-
spetto ad una l iberal izzazione dell 'orario di
apertura, ut i l izzando I ' ipotesi che un al lunga-
mento del l 'orar io  comport i  d i re t tamente od in-
d i re t tamente un aumento dei  cost i  to ta l i l .

Un aumento dei  cost i  è  owio nei  cas i  in  cu i
un a l lunsamento d i  orar io  comport i  un l ive l lo
p iu e le  r  a to d i  occupazione o l 'u t i l izzo d i  lavoro
st raord inar io .  Invece nei  cas i  in  cu i  ta le  pro lun-
ganrento avvenga at t raverso un ampl iamento
del l 'u t i l izzo d i  Iavoro fami l iare o del  propr ie ta-
rio, cioè quando non si verif ica un aumenîo di
costi economici dirett i ,  possiamo considerare
I 'aumento non desideraîo di lavoro eratuito
quale costo ind i ret io .

Va det to  ino l t re  che un aumento d icost i  non
è s inonimo d i  aumento d i  occupazione,  ma so-
lamente di ore di lavoro direttamente o indiret-
tamente pagate.

n-el la Tabella I sono riportate le combina-
zioni si-enif icative dei possibi l i  comportamenti
degliesercizi e i loro effett i  su vendite e profi t t i .
Come già r icordato un aumento di costi  è sino-

nimo di aumento deli 'orario di apenura, rnen-
tre una costanza dell 'orario di apertur3, con
conseguente diminuzione delle vendite. puo
comportare costi crescenti,  costanti o decre-
scenti a seconda della struttura dell ' impresa. In
realtà i i  caso di costi  decrescenti può esisterc
soiamente nell ' ipotesi abbastanza ir ieal ist ica di
costi con elasticità superiore al l 'unità r ispetto
alla diminuzione delle vendite.

A prezzt costanti la combinazione di costi  e
vendite ci darebbe nove diversi possibi l ir isulta-
t i ,  tre per ogni alternativa di comportamento
deqli  esercizi r ispetto ai costi .  Appare subito
chiaro come aìcune delle alternative non ap-
paiono realist iche e possono essere sc3rtate;
r imangono le  c inque i l lust rate nel la  Tabel la  1.

Pur con l ' ipotesi di prezzi costanti gl i  effett i
su i  prof i t t i  non sono sempre uni rocemenle in-
d iv ìduabi i i ,  mancando in formazioni  su l l 'e last i -
cità delle vendite r ispetto ad un aumento di
orario o sul l 'elasticità dei costi  r ispetto ad una
diminuzione d i  vendi te .

L 'abbandono del l ' ipotes i  d i  costanza dei
prezzi aumenta notevolmente l ' indetermina-
tezza degli  effett i :  la non corrispondenza tra
andamento delle vendite e dei r icavi tr ipl ica i l
numero delle possibi l i tà portandole a 27.

Di  queste so lamente 15 sono economica-
mente s ign i f icat ive:  l 'u l t ima colonna,  quel la  re-
lat iva ai profi t t i ,  che è r icavata dal confronto tra
r icav i  e  cost i .  mostra però un e levato srado d i
indeterminarezza su l la  poss ib i le  d inamica dei
profi t t i .

5. Le elasricità

Le diverse combinazioni individuate prece-
dentemente sottendono vari coeff icienti di ela-
sticità che legano fra loro le variabi l i .

a) Orario di apertura/costi/occupazione.
I l  primo coeff iciente di elasticità che ci inte-

ressa è quello che lega la dinamica dei costi
a l l 'a l lungamento del l 'orar io  d i  aper tura.

Data la struttura produtt iva del settore com-

22



Paolo Palaz:i

r rs .  1 .  Anal ;s i  dei  ccmPoríament i* mento delle ore lavorate: ciò che ci interessa

quindi è I 'analisi del legame oiario di apertural

ore lavorateioccuPazione.

1) Orario di apertura,/ore ìavorate-
I l  valore ciel l 'elasticità che lega le variazioni

delle ore lavorate al le variazioni dei l 'orario di

apertura Cegli esercizi commercial i  è inf luenza-
to da una moìteplicità di iattori  leeati ai la strut-

tura tecnoÌogica dell 'esercizio-
Le ore lavorate nei singoli  ese rcizi commer-

cial i  dipendono solo parzialmente ed indiretta-

mente dal volume delle vendite e dalìe sue va-

riazioni.
Il settore commerciale è infatti caralterizza-

to da note ' ;o l i  d iscont inu i tà  Îecnico-s i ru t tur r l i ,
per cui i  l ivel l i  di soglia dei cambiamenti del---:

rappono volume dei le  vendi te /occupat i  sono

mol to ampi .  in  no l t iss imi  cas i  i l  numero d i  ore

lavorate è un dato tecnologico legato agli  im-

pianti f issi del l 'esercizio ed al suo grado di ut i-

l izzazione estensivo. Tale legame è quindi

estremamente differenziato al l ' interno del si-

stema commerciale e dipende anche dalla strut-

tura del mercato, oltre che da quella dei singoli

esercizi.
Una ulteriore complicazione può essere da-

ta dal fatto che i l  valore di tale elasticità non è

indipendente dai valori di al lungamento dell 'o-

rar io  ma è presumib i lmente inversamente cor-

re la ta,  a  causa deì le  poss ib i l i  economie d i  sca la '

In  conclus ione poss iamo ipot izzare che I 'e-

last ic i tà  de l le  ore Iavorate e quindi  de i  cost i

r ispetto al l 'al lungamento dell 'orario di apertu-

ra sia inversamente proporzionale al la dimen-

sione dell 'esercizio e al la dimensione dell 'al lun-

gamento.

2) Ore lavorate,/occuPaziones.
II legame tra ore di lavoro e occupazione è

molto complesso in quanto investe problemi

relativi al la normativa della uti l izzazione del

lavoratore. I l  problema può essere in parte

semplif icato ipotizzando due situazioni estre-

me: completa f lessibi l i tà dell 'occupazione e

completa r igidità.

Costi Venriite Profitti

a ) 1
2
3

b ) 1

c ) 1

+

l

+

:

Comportomenti degli esercenti e,1 effetti a pre;zi va'

riabiÌi

Co-
sti

\''en-
dite

Pre;
z i

Ríca- Pro-
, ' ;  f i t r ì

J " "

a )  I
2
3
1+

6
7
8
9

- _ - L

+

.L

!

:
+

+
+

-+
- +
-+
-+
- - r

+

h \ l

:
J

^ \ r
L , '  I

2
3

T

- - r

*  I  se ln i  (+  :  - )  sono  r i spe t t i vamen te  d i  aumen to ,

costanza e d iminuzione.  Nel  caso d i  prezzi  costant i  la

d inamica del la  var iabi le  "vendi te '  co inc ide ovviamente

con quel la  dei  r icav i .

merciale è presumibile che un al lungamento

dell 'orario di apertura comporti  un aumento

dei costi  variabi l i  total i ,  e che fra questi i l  peso

mageiore lo abbiano quell i  relat ivi al lavoro'

Possiamo introdurre una semplif icazione
assimilando l ' incremento dei costi  al l ' incre-
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I l  ca lco lo dei l 'aumento
puÒ essere esemPlif icato nei

H :Lh (1+b )

Infatt i :

L '  -  L :  Hex  /  [ h  ( 1+b ) ]

( L ' - L ) l L :ex

b) ìvlassima f lessibi l i tà
Neii ' ipotesi di niassima f lessibi l i tà dovremo

contemplare la possibi l i tà di variazione della

quota di orario stracrdinaio ed una f lessibi l i tà
dell 'orario contrattuale (part-t ime).

In quesio caso diventa r i levante individuare
quanta parte delle nuove ore di lavoro dovute

all 'al lungamento di orario di apertura verranno

coperte dai lavoratori già occupati nel le im-

prese.
Le ore di lavoro total i  dei vecchi oc&pati

nel la nuova situazione saranno:

L (1+b ' ) h '

dove:

b' :  nuova quota di ore straordinarie
h' :  nuovo orario medio contrattuale

Il  numero di ore di lavoro da coprire con

nuovi lavoratori sarà dato dalla differenza tra

l 'aumento di ore di ìavoro e la variazione di ore

lavorate dai  lavorator i  precedentemente occu-

pa t i :

L (1+b )hex  -  [ L (1+b ' , ) h '  
-  L (1+b )h ]

Per avere i l  numero dei nuovi occupati do-

vremo dividere per I 'orario medio di fatto al

quale saranno assunti dato da (1+b")h"

(L '  .  L )11 -  :  [ ( ex+ l )  ( i +b )h  -  ( l +b ' )h ' ]  /

( 1+b" )h "

Questa formula generale comprende anche

i l  caso d i  massima r ig id i tà  in  cu i  b :b ' :b"  e

h :h '=h " .

E possibi le isolare I 'effetto dell ' introduzio-

dell'occup azione
modo seguente:

dove:
H _ ore total i  lavorate prima deil 'al lunga-

mento di orario
numero lavoratori
orario contrattuale
quota ore straordinarie

Con la l iberal izzazione deil 'orario di apertu-

ra avremo che la quantità di ore lavorate sarà

par i  a :
- + -

H'  =  H  (1+ex)

dove

H'  :  ore to ta l i  lavorate dopo I 'a l lungamento
di orario

e : elasticità unitaria tra ore lavorate e ora-

rio di apertura
x : aumento percentuale dell 'orario di

apertura

Ne consegue che

H-H ' :Hex

Per va lu lare i  r isvo l t i  su l l 'occupazione d i

îa le  aumento d i  ore lavorate dobbiamo fare due

ipotes i  est reme d i  massima r ig id i tà  e massima

flessibi l i tà del Iavoro.

a) lvlassima rigidità
L' ipotesi di massima rigidità del lavoro si

può concretizzare, per i l  problema che voglia-

mo affrontare, in costanza dell 'orario contrat-

tuale e costanza nella quota di orario straordi-

nario, in altre parole r imane costante I 'orario

medio d i  fa t to .
In questo caso si può faci lmente vedere che

I'aumento percentuale dell 'occupazione è esat-

tamente eguale a l l 'aumento del le  ore lavorate '

' )A
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ne del pari-t ir- ie ipotizzando che nel medio pe-
riodo la quota di ore straordinarie si aggiusti
attorno ad un valore ottimale eguale a quello
precedente. cioè si può supporre che b:b':b".

In questo caso I 'aumento percentuale di oc-
cupazione sarà pari a:

(L '  -  L ) , t L :  i ( ex+1)h  -  h ' ]  /  h "

in cui h>h'>h" dato che sarà probabile un uti-
l izzo maggiore di part-t ime per i  nuovi assunti.

Se ipotizziamo che i l  part-t ime sia applicato
solamente a i  nuovi  assunt i ,  c ioè h:h ' )h" ,
avlemo:

(L ' - L l L :ex (h i h " )

Piu sarà basso I 'orario medio dei nuovi as-
sunti maggiore sarà i l  numero dei lavoratori
co invol t i .

In reaità una comparazione degli  effett i  sul-
l 'occupazione nei due casi di massima rigidità e
massima f lessibi l i tà può essere fatta soltanto
introducendo un parametro di ponderazione
dell 'occupazione, quale ad esempio un orario
standard;  ma anche in  questo caso una va luta-
z ione r imane d i f f ic i le  in  quanto dovremmo con-
f rontare s i tuaz ioni  quant i ta t ivamenîe s imi l i  ma
qual i ta t ivamente profondamente d iverse6.

Dal  punto d i  v is ta  s t ret tamente quant i ta t ivo
l 'uso del  paf l - i ime por terebbe comunque ad
una maqgiore occupazione in  quanto.  come ve-
dremo in  segui to ,  anche i l  va lore del l 'e last ic i tà
tra orario di aoertura e ore lavorate è inf luenza-
to posit ivamente dalla f lessibi l i tà del lavoro.

b) Elasticità della domanda rispetto al l 'orario
di apertura.

Nell ' ipotesi di costanza dei prezzi o di prezzi
che aumentino nella medesima proporzione in
tutt i  gl i  esercizi,  la relazione che lega le vendite
nel primo caso o i  r icavi nel secondo caso al le
variazioni del l 'orario di apertura può essere del
î rpo:

dove:

N : numero degii esercizi
AY' : variazione assoluta di vendite deiì 'c--

sercizio iesimo
Yi : volume di vendite esercizio iesirno
AHi  :  aumento deì l 'orar io  d i  aper tura
Hi  :  orar io  d i  aper tura r igente

N

ed è in vigore i ' ipotesi che ? 1 AY; : 0

La variazione delle vendite di un generico
esercizio " i> è direttamente proporzionaie al lo
sLarto dalla media della variazione di orario.

Va precisato che .,Nr',  cioè gl i  esercizi a cui
r i ferire-. i l  valore medio, è determinato dagli
esercizifra i  quali  è ipotizzabile una concorren-
za diretta di breve e medio periodo.

c) Elasticità vendite/r icar, i .
I l  l ivel lo dell 'elasticità tra vendite e r icavi

d ipende dal l 'e last ic i tà  de l la  domanda r ispet to
ai prezzi.

Data l ' ipotesi che la forma di mercato nel
commercio sia quella dell 'ol igopolio differen-
z ia to s i  può assumere che,  a lmeno nel  breve
per iodo,  ne l l 'ambi to  d i  un 'area omogenea l 'e-
last ic i tà  de l la  domanda.  per  la  s ingola impresa
che s i  d iscost i  da l  comportamento. .medio"  de l -
le  concorrent i .  s ia  quel la  s in tet izzabi le  con la
g ià r icordata "domanda ad angolo, , :  mol to  r ig i -
da nel  caso d i  d iminuzione re la t iva d i  prezzo
(aumento d i  prezzo in fer iore a quel lo  medio) ,
molto elastica nel caso contrario di aumento
superiore a quello medio.

Per quanto r iguarda l 'elasticità della do-
manda dell ' intero settore commerciale si può
fare I 'assunzione che sia eguale al l 'unità.

Attraverso queste ipotesi semplif icatr ici,
che trovano una loro giusti f icazione teorica nel-
la comprovata tendenza conseryatrice nel bre-
ve periodo dei mercati ol igopolist ici r ispetto ad
un mutamento nella struttura dei prezzi, l 'effet-
to prezzi può essere trascurato. I l  problema che
affronteremo è infatt i  quello dell ' impatto di
una liberahzzazione dell'orario sulla struttura

N

:
I

A Yi/Yi :  (AH; - 1/N i  aHi)/H'
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interna del settore comrnerciaie, trascurancio
gli  effetr i  sugìi altr i  settori:  in seguito quindi
ricavi e venciite potrannc essere usati indiffe-
fentemente.

Fra l 'altro questa sempiif icazione può solo
in parte creare dei probleni sui la valutazione
del i ' impat to su l l 'occupazione perché,  come ab-
biamo visto, I ' inf luenza di variazioni del volu-
me deiie vendite non inf luenza molto i l  volume
dell 'occupazione.

Nel lungo periodo le cose sono alquanto
diverse: va introdotta la possibi l i tà di un com-
portamento differenziato nei confronti di una
traslazione dei costi  sui prezzi non solo in setto-
ri  diversi ma anche in settori a prodott i  omoge-
nei .  Va quindi  abbandonata nel  lungo per iodo
I' ipotesi di teru#nziale stabil i tà della struttura
ol i gopol i s t ica e q u i n d i I e m od i fi cazioni d i orari o
di apertura potranno cornDortare mutamenti di
t ipo strutturale nel mercato del commercio al
m inu to .

6. Il processo decisionale

Alcuni cenni su come e su quali  variabi l i
avv iene i l  processo decis ionale nel  breve,  ne l
medio e nel  lungo per iodo.

Nel brele periodo la variabi le decisionale è
quel la  re la t iva a l la  misura in  cu i  s i  u t i l izza la
poss ib i l i t à  d i  un  amp l iamen to  de l l ' o ra r i o .

Non  è  poss ib ì l e  i nd i r i dua re  un i vocamen te  i l
cornpor tamento degl i  operator i ,  è  poss ib i le  pe-
rò e lencare a lcune a l ternat ive poss ib i l i  e  r ispet-
to a queste valutare le possibi l i  conseguenze
su l l e  a l t re  va r iab i l i .

Nel medio perioCo è possibile che alvenga-
no alcuni cambiamenti dovuti a valutazioni ex-
post delle reazioni del mercato che diff ici lmen-
te i  singoli  operatori erano in grado di prevede-
re.  Per  quanto c i  r iguarda assumeremo che i
processidi aggiustamento di medio periodo sia-
no abbastanza veloci da poter essere considera-
t i  i s tan tane i .

Nel lungo periodo le variabi l i  che entrano in
gioco e quindi le possibi l i  reazioni sono più

numercse: in part icolare entra in gioco i i  fatto-
re profi t to e quindi vanno considerate pe-'ssi 'oiì i
uscite dal mercato, nuovi ingressi e concentra-
zioni. Una valutazione ciegii  effett i  di lungo
pericdo di un aumento deila concorrenziai i ta
nel settore comrnerciale sono molto diff ici l i  cia
prevedere, e comunque per una loro valutazio-
ne dovrebbero entrare vaiabii i  non stretia-
mente economiche. Ci soffermeremo breve-
mente ad analízzzre questi problemi nelle con-
c lus ion i .

ESERCIZIO NU} fERICO

Qui  d i  segui to  proponiamo una esempi i f ica-
z ione numer ica re la t iva a lcomune d i  Roma che
appl ica in  par te g l i  schemi propost i .

Ci  in teresseremo esc lus ivamenîe d i  una va-
lutazione degli  effett i  di breve e medio periodo
di  un a l lungamento del l 'orar io  d i  aper tura dei
negozi  su l l 'occupazione.

Dovremo in t rodurre u l ter ior i  ipotes i  sem-
pli f icatr ici:  ciò nonostante, come vedremo, non
sarà possibi le individuare dei processi univoci
ma una serie di comportamenti alternativi che
quindi  determineranno una corr isoondente se-
rie di effett i  sul l 'occupazione.

Innanzitutto dovremo ipotizzare che i lcosto
del  lavoro s ia .  f ra  icost i  der ivant i  da un aumen-
to del l 'orar io  d i  aper tura.  quel lo  p iù  impor tan-
te e r ispet to  a l  quale vengono prese le  dec is ion i .

Aì t ra  sempl i f icaz ione d i  base è quel la  che
ind i v idua  so lamen te  ne l l a  d imens ione  m isu ra ta
secondo i l  numero degl i  addet t i  de l le  un i tà  lo-
cal i  del commercio al minuto le caratterist iche
di omogeneità e differenze di aspettative e di
comportamento.

I difett i  di tale semplif icazione sono owi:
basti per esempio pensare al fatto della non
coincidenza tra unità locale e impresa. Inoltre,
come abbiamo visto, i l  processo decisionale, a
parità di dimensione, è differenziato da un nu-
mero considerevole di altre variabi l i  quali  l 'ubi-
cazione, i l  settore. i l  t ipo di prodotto ecc.

Nonostante quest i l imi t ic i  sembra che abbia
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comunque senso uti ì izzare la classif icazione

del le  uni tà  local i  secondo la  d imensione per

indil ' iduare una serie di alternative comporta-

mental i ;  sta poi nel la possibi l i tà di ut i l izzare

queste aiternative a situazioni più omo-genee

possibi l i  la valenza dei r isultat i  empirici7'
Nell 'esempio che segue abbiamo fatto tre

ipo tes i  d i  a l l unsamen to  mass imo  consen t i t o

(ma non obbligatorio) Cell 'orario di apertura'

rispettivam ente: 20o/o, 30"/" e 50% dell'orario

v iqente.
I dati  di cui si ha bisogno per calcolare I 'ef-

fetto sul l 'occupazione sono:
a) elasticità fra al lungamento dell 'orario di

aper tura e aumento del le  ore d i  iavoro:

b) elasticità tra ore di lavoro gf occupazione

cj percentuale di ut i i izzo dellFl lungamento di

orar io .
Non esistendo dati statist ici relativi a tal i

parametr i .  per  avere ind icaz ioni  su i  presumib i l i
i  alori  assunti sono state fatte delle interl ' iste

alle maggiori associazioni di dettasl ianti  e ad

alcune f ra  le  imprese maggior i  present i  ne l  co-

mune d i  Roma8.
ln base al le indicazioni ottenute attraverso

tale inchiesta e al le arsomentazioni svi luppate

nei la  pr ima par te è s tato poss ib i le  cost ru i re  le

tabellè relative ai valori dei parametri che ci

in teressavano anche se natura lmente r imane

elevato i l  grado d i  arb i t rar ie tà del le  scel te '

La Tabel la  2 r ipor ta le  s t ime del le  t re  e last i -

c i tà  (per  un i tà  d i  incremento del l 'orar io  d i  aper-

tura)  cost ru i te  nel  seguente modo:

1) Etasticità tra orario dí apertura e numero di

ore lav'orate. La possibi l i tà diun aumento meno

che proporzionale delle ore lavorate r ispetto

all 'orario di apertura dipende essenzialmente

dal la  es is tenza d i  economie d i  sca la,  le  qual i  a

loro volta dipendono dalla dimensione dell 'e-

sercizio (cioè dalla tecnologia) e dalla dimen-

s ione del l 'a l lungamento d i  orar io '  Dal l ' inch ie-

sta è emerso come solamente imprese al di so-

pra dei i0 addett i  abbiano concrete possibi l i tà

ài ottene.. dei r isparmi di scala, che diventano

ciecisamente r i ievanti solo per le imcrese con

più Ci  100 adciet t i .  Questo.  a  parerù sene ra le è

àovutc ai fatto che i l  i ipc di organizzazicne del

lavoro.  anche nei le  imprese con p iù d i -5  addet t i .

è i i  più delle voite a caratteÍe famil iare'/art igia-
nale, con scarsi margini di possibi l i tà di r iorga-

ntzzezione del lavoro".

2) Elasticitò deil'occupa:ione rispetto alle ore

Ia', '  o r are. I l  valore dell 'eiasti  cità cjel l 'occupazio-
ne i lspetto al le ore Iavorate descrive le pcssibi l i

relazioni di t ipo tecnico ed organizzativo tra

proluneamento di orario e fabbisogno di occu-

pazione aegiunt i r  a .
Per la determinazione dei valori di tale ela-

st;cità è però necessario fare delle ipotesi sul la

es is tenza o meno d i  f less ib i l i tà  de l  lavoro ( in

part icolare sui l 'uso dello straorCinario e del

par t - t ime) .  Nel la  Tabel la  2 idat i  su ta le  e last ic i -

ià si r i feriscono a due ipotesi estreme: massima

r ig id i tà  e massima f less ib i ì i tà  de l l 'occupazione '

I  va lor i  reaì i  tenderanno quindi  a  assumere va-

lor i  in termedi .
L' ipotesi di massima rigidità consiste nel-

l 'assumere che ogni aumento dioccupazione sia

a tempo p ieno,  d i  modo che (a par i tà  d i  organiz-

zazione dellar:oro) è possibi ie avere un aumen-

tc'r di occupazione superiore al l 'aumento desi-

derato di ore lal 'orate; ex-post è possibi le un

aumento di ore lavorate superiore a quelÌo

st reî tamenîe necessar io  da un punto d i  v is ta

tecnolos icoru.  Nel l ' ipotes i  d i  massima r ig id i tà

del l 'occupazione b isosna tener  conto dc- l la  d i -

mensione media del le  un i tà  local i :  in fa t t i  p iù  è

elevata la  d imensione media degl i  eserc iz i ,  mi -

nore sarà l 'e last ic i tà  de l l 'occupazione in  quanto

ci saranno maggiori margini per modif icare

l' or ganizzazione del lavoro'
Altro parametro determinante è la dimen-

sione dell 'aumento delle ore lavorate; infatt i  si

potrà avere una elasticità minore dell 'unità so-

iamente dalpunto in  cu i  I 'aumento percentuaie

delle ore lavorate supera i l  reciproco della d.i-

mensione media del l 'eserc iz io  commerc ia le" '

lvfantenendo I ' ipotesi che negli  esercizi sino

a 9 addett i  i  margini di r iorganizzazione del
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ras. ?. Eiastici.ta

Elasticità tecnologica srsrio di uptríurar'ore lúvoraîe

Dimensione eserci: i 2A9L 309', < , 1 4 /
- ' v  o

i
2
3-5
6-9
1 0 - 1 9
20--19
50-99
100- 1 99
200-499

1 . 0
1 . 0
i . 0
1 . 0
. 9
. 9
. ó
. 8
. 1

i . 0
1 .0
r .0
1 . 0
. 9
. 9
. 8
. 7
. l

i . 0
1 . 0
1 . 0
. 9
. 8
. 8
. 7
. o
A

Elasticità ore lavorate' occupa:iorte

Dintensione eserci: i 20%

a) Ipotesi di tttttssinta
rrSr atla
30%

a) Ipotesi di ntassitna
elqsticitrì

20% 30% 50%<  no /

I
2
3-5
6-9
i 0 - i 9
20--19
,50-99
1 0 0  1 9 9
2(X)--199

5 .00  3 . i 3
2._50 1.66
I  . 25  1 .20
1 .07  .95
.80 .15
. / )  . / u
.10 .ó-5
.b - r  .OU

.60 .55

2.i)0
1 .00
1 .00
.90
.10
.65
.60
. _i5
.-s0

0.00
0.00
0.00
0.00
0.00

.10

.10

.20

.30

0 .00  .  10
0 .00  . 10
0 .00  . 10
.05  .  10
.10  . 10
. i 0  . 10

I i  1 { l

, / \  r t  I

.35 .,10

L' t i l i : : t r : i r t t rc  t l t ' l l '  u tnrr t ' t t to  d i  orLt r io

I) i t tt t' t t : i t t t t t' c.\ e r c i : i 20')'o -10')'" 509b 20ib 30", u 50"i"

I
I

î

Js
6-9
t 0 -  1 9
20-49
50-99
I00-199
2rx)-499

0.00
0.00
0.00
0.00

.05

.07

.08

.10
1 A

.  t n

0.00
0.00
0.00

.05

.06

.08

.10

.14

.16

0 .00
0.00
0.00

.06

. l u

.12
t {

-  l t

. 16

.20

.30

.40

.50

.60

.-10

.80

.90

.90

.90

.20

.30

.40

.-s0

.60

.10

.70

.80

.80

.10

.24

.30

.40

. -s0

.60

.70

.70

.70
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lavoro siano n-rolto scarsi a\:íemo che neile tre
prime classi di ampiezza I 'eiasticità sarà mag-
g!ore o eguale a 1,  mentre nel la  c iasse t ra  i  6  e 9
addet t isarà eguaie o leggermenie in fer iore a 1.

Per le altre classi l 'elasticità saià infei- iore
al l 'un i tà  e decrescente a l  c iescere dei la  d imen-
s ione e dei l 'a l luneamento d i  orar io .

Compietamente d iverso è i i  quadro che s i
o t t iene nel l ' ipotes i  d i  massima f less ib i l i tà .  Per
poter valutare ei i  effett i  sul l 'occupazione com-
parabil i  con quell i  del i ' ipotesi di massima rigidi-
tà si deve introdurre un concetto di unità di
occupato a tempo pieno, che non coincide con
I'aumento effett ivo di occuoati.  Infatt i  l 'ut i l izzo

res.  3.  Auntento del l 'occupa: ione e del le  ore d i  apcr tura

Auntcrtto perccntuale dell 'orario di apertura

d e l  n r r - t - r i r n ' .  r r ì r î p r ) ì  r d  r r n r  n n r r r n r - ir  . , ^  . .  -  - - - . - - . t ) O C  p a r -

z ia le  super iore.  mentre i 'u t i l izzo d iore s t raord i -
narie tenderà ad abbassare i l  numero deeii  oc-
cupati.

Facendo I ' ipctes i  che le  imprese p iù grandi
abbiano un grado di ut i l izzazione .,nc.r inale,
dei le  ore d is t raord inar io .  e  che tendano a man-
tener lo  ta le .  avremo che l 'e last ic i tà  c ie l l 'occu-
pazione per  un i tà  d i  occupato a tempo p ieno
sarà legeermente crescente a l  crescere del la  d i -
mensione e dei i 'aumento del ie  ore lavorate,  ma
comunque notevolmente in fer iore a l l 'un i tà .

3) Grado di urili::a:ione dell'allunsantenÍo del-

D int crrs i rt nc es e rci: i
rigidità

209b 30%

a) Ipotesi di ntassima a) Ipotesi di mossirna
el astícita

2L)1a 30% 50o,'o< t ) o /
J U  / O

I
2
3--5
6-9
l 0 -  1 9
20-19
-50-99
l ( i 0 -  I 9 9
2(X )-199

0.091,
0 .0%
0.0%
0.0 9,.

.9'%
1 .3%
1 .3",'"
I . 6 ' ) ,
2.  ( ) ' ) 'o

A.'\J",'"
0.0'Ì ir
0.0orl,
1 . 5 %
1 . 6 %
2.2",L
a  , l o i
L . 3  t O

i .  g ' l ;

-3 . -1,);

0 . 0 %
0.0 o,'o

0 .0" ,o
2.J", ' .u
4 . 0 %
4.E9', ,
1.9o,/u
J .  S '1 , ,
ó.0'Ì i ,

6.0",'"
E.0 9',"

1  0.  09à
11.09 ' .
12.6",'o
1 1  { O /
l + . f  o

I -tr . "19"
l . !  l ( )
l ì . 1 , 0

1) .6 ' "o

6 . 0 9 ;
9.0u'i,

1 1 . 0 9 ;
t  <  n o
I J . U , O

1 6. 2 u,i,

1 8 . 9 %
1 6 . E u , ;
1 6 . , \ ' 1 ,
t ó . s ' ' u

<  I O , ' ,
J .  I  l O

10.0 ' Ì ;
1_5.0ni,
1 S . 0 ' l ;
20.09i,
f-1.00,ro
. )  |  < o

I  L ( ) " i ,
r Ì .Lì'1,,

.4urncttto pcrcerttuala dcll '  occupa:iorte

Dintensione cserci: i 20% 30% 50% 20% 300,o 50o,b

I
I

L

3-5
6-9
t ( ì -19
20-49
50-99
I ()0- 199
200-.199

0.0%
0.0%
0.0%
0.0"/"

1 0 /
. t  / o

.gl,o

.9" ,b
7.0" , 'u
7.2" /o

0.0o,'o
0 .0%
0.0%
1  A O /
t . 1  / o

1 . 2 %
1 . - 5 %
1 . 6 %
r .8%
1 . E %

0.0u,'o
0.09'"
0 .0%
' t  1 0 /

2 .8%
3.1" / 'o
2.9",/o
2.6" i "
3 .0%

0.0%
0.09,6
0.0 9'"
0.0o,"
0.0"/.
1  A O /
l . t  / o

1  1 , "
l . l  o

2.9"/"
3 .8%

0.0o''b
0.09;
0.0 o, 'o

1 0 /
.  I  l O

1.60, ' ,"

1 .9o,'u
I  i 0 /
a , J  r O

, 1  1 o l

s .9%

<  0 /
. J  / O

1.0î;b
1 . 5 %
r .E%
î  r ìo/

a  ' t n /
L . -  / o

.1.9') 'o

6 .3 , " , o
8 .,{ ' l 'o
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I'orario di apertura. il erado di utilizzazione
deil 'ai lun-samento cÌei l 'orario di apertura può
essere letto in due modi:
a) percentuale deeli  esercizi che uti l izzano com-
pletamente la  poss ib i i i tà  Ci  eumentare l 'orar io
d i  aper tura:
b)  nercenrr reìe media del l 'a l luneamento del l 'o-"  ' t  Y - '

ra r io  d i  un  punto  percentua le l2 .
l r f  en t re  le  due precedent ie las t j c i tà  d ipende-

vano essenzia lmentc dal le  poss ib i l i rà  tecnoloc i -
che d i  u t i l izzare le  economie d i  sca la.  ne l ia  de-
terminazione delgrado d i  ur i ì izzo Cel la  poss ib i -
l i tà di aì lungare I 'orario entranc in i :rodo deter-
mina;r ie  le  aspet ta t ive dcql i  opereror i  r ispr t ro
al comportamento dei concon-enti.

Sen'endoci  de l le  ind icaz ioni  avute dal l ' in -
ch iesta ef fe t tuata abbiamo assesnato i  va lor i
de i l 'u t i i izzo secondo l ' ipotes i  d i  d inamice cre-

rre. -1. ,1umcnÍo assoluto dell 'occupa:ione

Srruttura deli 'occupa:ione nel commercio al ntinufo del cornune cji Roma

Dimetts iot te grc i : i Addeni

I
2
3-5
6-9
t 0 -  1 9
20-.19
-50-99
100-199
200-499

Tota le

2 r i 3 9
31-130
29458
9995
6 1  1 1
.1088
3 1 8 5
12 r-0
417

1 07593

Atrtttcttto assoluto dell '  occupa:ione

D i t t t t '  t t-s iottc cserc i  :  i

a )

20%

lpotcsi di nrnssittta
rigìditù

30n'o 50o,b

u ) I ltott '-si di trtosstttta
e  I  us t i c i t à

201b 30'," 50u,i '

I

2
3-5
6-9
10 -19
2A-49
50-99
100-199
200-199

Totale

0
o

0
0

A A
fi
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ZY

I J

5

129
t :  / o

0
0
0
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1 A

o /

50
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8

358
.33%

0
0
0

) J 1

711
1 2 E
91
.H

l 3

6E3
.6-7",'"

0
0
0
0
0

_59
+o

1 6

I  r - ì
L J  /

. 15 '7o

0
U

0
75
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7i
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.38 

"'o

i09
- 1 1 - 1
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scenie a l  c Íescere del la  d imensione del le  impre-
se e deciescente a l  crescere dei le  d imensioni
percentual i  d i  aumento del l 'orar io  d i  aper tura.

Nel caso di massima rigidità abbiamo asse-
gnato una elasticità pari a zero in tutt i  i  casi in
cui I 'eiasticità deli 'occuoazione era superiore
od eguaìe a 1.

Nel caso di massima f lessibi l i tà i  valori sono
molto superiori e vi sono indicazioni ci i  un uti-
l izzo moi to  p iù  esteso del ia  poss ib i l i tà  d i  a l lun-
gamento d i  orar io .

Una voi ta  def in i t i  iva lor i  de l le  t re  e iast ic i tà ,
gl i  effett i  sui l 'occupazione in percentuale ed in
valore assoluto sono fac i lmente ca lco labí l i  e
sono r ipor tat i  r ispet t ivamente nel le  Tabb.  3 e 4.

Gl i  e f fe t t i  cornpless iv i  su l l 'occupazione nel -
le tre ipotesi di l iberal izzazione dell 'oratro di
aper tura r isu l tano essere r ispet t i r  amente nel
caso d i  massima r ig id i tà :  0 .12" , 'ó ,  0 .33?ó,
A.$%; nel  caso d i  massima f less ib i l i tà :  0 .15o; ' " ,
0 .38% ,  1 .13 "h .

C O N C L U S I O N i

Risul ta  abbastanza ev idente come i  r isu l ta t i
de l l 'esempio numer ico abbiano una va lenza so-
lamente ind icat iva d i  poss ib i l i  ord in i  d i  gran-
dezza degli  effett i  di una variazione dell 'orario
d i  aper tura dei  negozi  su l l 'occupazione.  P iù che
al t ro  c i  in teressava cost ru i re  un esempio nume-
r ico che i l lust rasse Ia  metodoloeia da segui re
per  va lutare I ' impat to d i  un eventuale provvedi -
mento d i  l ibera l izzaz ione degl i  orar i .

Appare comunque che,  nonostante s i  s ia
îenuto ampiamente conto del le  ind icaz ioni  net -
tamente pess imist iche del le  categor ie  in teressa-
te, effett i  posit ivi  sul l 'occupazione si possono
otîenere soprattutto nell ' ipotesi di introduzio-
ne di meccanismi di massima f lessibi l i tà del la-
voro.

Altro aspetto interessante è che gl i  effett i
su l l 'occupazione aumentano in  modo p iù che
proporz ionale a l  massimale d i  aumento del l 'o-
rario di apertura, i l  che fa pensare che una
liberal izzazione completa, con garanzie di orari

min imi  d i  aper tura.  possa por{ , r re  ad ef fer t i  su i -
I 'occupazione in  proporz ione ancora p iù sensi -
b i t i .

Quello degli  effett i  sul l 'occupazione è uno
soio dei  poss ib i l i  vantrss i .  e  probabi imente
neppure i l  piu importante, di una hberal izzezio-
ne ,Jegli  orari;  i  r isvoit i  posit ivi  di carattere
genera ie re ia t iv i  a l l 'es tens ione ed a l  mutamen-
to qual i ta t ivo del  sen ' iz io  d ivendi ta  a l  minuto.
anche se impossib i l i  da quant i f icare,  sono in-
dubbiamente e levat i .

A conclusione ci sembra importante dare
alcune ind icaz ioni  suel i  e f fe t t i  d i  lungo per iodo
che una pol i t ica d i  l ibera l izzaz ione può por tare
al la  s t ru î tura del  set tore del  commerc io a l  mi-
r tu to.

Come abbianro v is to nel la  pr ima par te del
laroro,  mol to  probabi lmente i l  set tore nel  suo
complesso regis t rerà una r iduz ione d i  prof i t t i ,
sia nel caso di prezzi f issi. sia in quello di prezzi
var iab i l i ;  ta le  r iduz ione sarà accompasnata da
una redis t r ibuz ione dei  prof i t t i  t ra  le  imprese.
Quest i  due fenomeni  pot ranno,  ne l  lungo pe-
riodo. avere effett i  r i levanti sul la struttura stes-
sa del settori:  e r- lr-r indi sul l 'occup:zione.

Senza dubbio una redis t r ibuz ione deiprof i t -
t i  sarà a favore desl i  eserc iz i  medio-grandi .  con
conseguente r ic juz ione del l 'occupazione d i  la-
vorator i  autonomi.  a  causa del l 'usc i ta  dal  mer-
cato d i  imprese minor i ,  ed aumento dei  lavoro
d ipenden te  ne l l e  imprese  meqq io r i .  con  un  sa l -
do  p robahr i lmen tc  ncca t i \  o .

A questo Va agciunto un a l t ro  aspet to nega-
t ivo:  la  s t ru t tura polver iz . ra ta del  commerc io a l
minuto ha notevol i  vantagei  d i  t ipo qual i ta t ivo
che tendono.  a lmeno in  par te a compensare i l
maggiore costo del servizio. L'assetto delle cit-
tà i tal iane con centri  commercial i  frastagliat i  è
uno dei principali  fattori  di vita col lett iva fuori
casa del la  popolaz ione.

Decisioni sulla liberalizzazione degli orari
di apertura degli  esercizi commercial i  vanno
prese anche tenendo conto d i  ta l i  aspet t i  qual i -
ta t iv i :  una ma-99iore raz ional i tà  economica non
sempre può por tare ad un mig l ioramento com-
pless ivor-3.
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A parere di chi scrive esiste la necessità di
introdurre meccanismi di l iberal izzazione del
mercato nel commercio al minuto: tale l ibera-
l izzazione dovre b be p erò ess e re re gol ame ntata
in modo tale che gl i  indubbi effett i  di aumento
dei  cost i  e  r ic juz ione deiprof i t t i  s iano d is t r ibu i t i
su p iù sogset t i  e  non so lamente sugi i  eserc iz i
minor i .

Una par te del l 'aumento dei  cost ipuò essere
sostenuta daeli  acquirenti attraverso la trasla-
zione parziale sui prezzi (eventualmente diffe-
renziati  secondo le fasce orarie). La possibi l i tà
d i  n n î e r  f r r e  : r c n r r i 5 t i  n e l l e  o r e  n o t t u r n e  o  n e iu l  

H v L L r

siorni festi i ' i ,  in tutt i  i  paesi in cui ciò è possibi-
le  ,  è  in  par te pa-sata dai  consumator i .

Un a l t ro  t ipo d i in tervento può essere quel lo
<ii  una regolamentazione-differenziata della
f less ib i l i tà  de l  lavoro.

Abbiamo v is to come uno dei  fa t tor i  deter-
rn inant i  le  aspet ta t ive ed icomportament i  de l le
imprese è cost i tu i to  dal  l ive l lo  d i f less ib i l i tà  de l -
l 'u t i l izzo dei  iavorator i .  Potrebbero essere in-
t rodot te  del Ìe  regolamentaz ioni  che permet ta-
no una maegiore f less ib i l i tà  ne l le  imprese mino-
i ' i .  in  modo ta le  da compensare,  a lmeno in  par-
te .  la  minore poss ib i l i tà  d i  usufru i re  d i  econo-
mie d i  sca la.

A l i t 'e l lo  in ternazionale s i  hanno due esem-
pi estremi di come è strutturato i l  sen' izio del
commerc io a l  minuto nel le  fasce orar ie  not tur -
nc  e  fes t i r e :  e l i  u . s .A .  e  l a  Gran  B re tagna .

Ncg l ì  S ta t i  Un i t i  l a  f l ess ib i l i t à  de l  l avo ro  ne l
set tore commerc ia le  è massima.  non v i re  prat i -
camente nessuna regolamentaz ione lee is la t iva
o s indacale nel l 'u t i l izzo dei  lavorator i  de l  com-
merc io a l  minuto.  CiÒ ha por ia to a l  fa t to  che i l
sen' izio extra-orario normale è quasi esclusiva-
menîe ero-qato da imprese di grandi dimensio-
n i :  in  questo caso i  vantaggi  de l le  economie d i
scala sono predominant i  su tu t t ig l i  a l t r i  poss ib i -
l i  fatîori .

In Gran Bretagna, dove al contrario esiste
una regolamenîazione più r igida dell 'ut i l izzo
del  Iavoro,  pr inc ipa lmente per  la  presenza s in-
dacale.  i l  sen ' iz io  ext ra-orar io  è garant i to  da l le
imprese fami l iar i ,  in  cu i la  f less ib i l i tà  de l lavoro

deriva dal fatto che i iavoratori appartensono
alla stessa famigl ia.

Per quanto r iguarda l ' l tal ia ci sembra possi-
bi le pensare a soluzioni di carattere intermedio
che, se da una parte comporteranno aggravi di
costo a l  set iore nel  suo complesso.  daì l 'a l t ia
tenderanno a l iberal izzare e rendere più com-
petit ivo i l  mercato senza stravolgerne la struttu-
ra produttiva differenziata e poiverizzata.

'  Natura lmente sono possib i l i  po l i t iche d i  t ipo col lu-
s ivo ma che d i f f ic i lmente potranno interessare îut îo i l
mercaîo nel  suo complesso in quanto l 'e f fe t to redis t r ibu-
t ivc l ruo r iguardare anche urra redis t r ibuzione f ra d ivers i
t ip i  merceologic i  o l t re che f ra neeozi  dei lo  s tesso t ipo in
cui  la  col lus ione è p iu fac i le .

?  S iamo  i n  un  meccan i smo  s im i l e  a  que l l o  de l l a  "do -
manda ad ansolo '  in  cu i  le  aspet tat ive sono che una
mancata t ras laz ione non por t i  ad un s igni f icat ivo aumen-
to d i  vendi te.  Su questo e su a l t r i  temi  r isuardant i  I 'o l ieo-
pol io  d i f ferenziato cf r .  Sylos Labin i  (196-1) .

: '  Non è un caso che nel le  zone tur is t iche s ià es is te
una malg iore l ibera l i tà  negl i  orar i  dei  negozi .

o La metodologia appl icata è s imi le a quel la  i l lust ra-
ta, - ,Palazzi  ( i97-5)  r i f ; r i ta  ad un mercato d i  o l ieopol io
concentraîo.

i  Quando par leremo di  occupazione c i  r i fer i remo
indi f ferentemente a l  lavoro d ipendente ed autonomo in
quanto.  come già r icordato.  anche le ore d i  lavoro auto-
non ro  hanno  un  cos to  i nd i re t t o  a lmeno  pa r i  a  que l l o  de l
l avo ro  d ipendcn te .

"  Ad  esemp io  un  aumc 'n to  d i  occupaz ione  d i  due
uni t l - r  può avers i  con due lavorator i  a  8 ore,  oppure con
due  l avo ra to r i  r i spc t t i vamen te  a  1 l  e  -1  o re .

t  Nel  nostro caso le c lass i  d i  ampiezza sono quel le
dei  dat i  del  censimento del l ' industr ia  e commercio s igni -
f icat ive per  i l  comune di  Roma.

8 L ' inchiesta è stata fat ta dal  dot t .  Umberto Fran-
cucci.

o Vi  è inol t re da tener  presenîe come nel le  c lass i  a
dimensioni  mincr i  v i  s ia  un r igonf iamento ar t i f ic ioso del
numero degli addetti allo scopo di ridurre la pressione
fiscale.

t t '  Su quest i  problemi c f r .  Palezzi -Piacent in i  (19E0).
r r  Ad esempio,  se un eserc iz io ha 2 addet t i  (nel  caso

di  r ig id i tà)  ad ogni  aumento del le  ore s ino a l  -50o, 'o  dovrà
aumentare del  50% I 'occupazione (una uni tà) ;  per  au-
ment i  super ior i  a l  50% I 'occupazione dovrà aumentare
dcl  1009b (due uni tà) .
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t :  GI i  e f fe t t i  su l l 'occupazione non sono indipe nde nt i

da come s i  d is t r ibu iscono e l i  aumeni i  c i i  orar io a l l ' in ter-

no d i  ogni  c lasse.  È p" .5 p lausi r i le '  data la  re lat iva

omorenei tà a l l ' in terno del la  c lasse.  che non c i  s ia una

for te d ispers ione r ispet to a l  va lor :  medio.
1- '  Ci  sembrr  un po ' t ropPo ot : in is t ica la  valut iz ione

positiva sulla efficientizzazione cel setîore in caso di

i ibera i izzazione del l 'orar ic  d i  apenura come s i  r i t rova in

ì i f ane l l i n i  ( 19S3) .  Ta le  o t t im i smo  s i  basa  su  una  l i be ra -

i izzazione d i  accessi  che dovrebbe innescare un processo

di  r icambio che però cer ' !amente a\ - '  antaqgerà l ' inqresso

di  imprese maggior i .
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